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VERBALE RIUNIONE DELL’ASSEMBLEA 
del 9 MAGGIO 2014 

 
In data 9 maggio  2014 alle ore 18,50, presso la sala consiliare del Comune di 
Garbagnate Milanese, si è riunita l’Assemblea del “Consorzio Sistema 
Bibliotecario Nord-Ovest”. 
 
Ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta del 05-03-2014; 
2. Comunicazioni del presidente del Cda;  
3. Approvazione bilancio consuntivo 2013 e relativi allegati.; 

Presiede, a norma dell’art. 15 comma 3 dello Statuto, l’assessore delegato più 
anziano Luigi Negrini. In apertura dei lavori si procede alla verifica del numero 
legale per la validità della seduta. Sono presenti i seguenti Comuni: 
 

 
 
Sono quindi presenti 17 Comuni su 33, per un totale di 51,21% delle quote 
 
Assistono alla seduta il presidente del Cda Nerio Agostini, il vicepresidente del 
Cda Luca Vezzaro e i consiglieri Danila Battaglia, Luhana Lay e Alessandro 
Pavesi per il Cda , per il Collegio dei Revisori dei Conti il presidente dott. Carlo 
Alberto Nebulosi e i componenti dott. Massimiliano Franchi e dott.ssa Rita 
Malgrati e il commercialista dott. Marco Cremascoli 
 
Poiché sono superati i parametri statutari l’Assemblea è legalmente costituita.  
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PUNTO n. 1 O.d.G. – APPROVAZIONE VERBALE DEL 05/03/2014   
 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini 
La Presidente dell’Assemblea ci ha informato prima che non poteva 
partecipare, né è presente il Vice Presidente, secondo Sta-tuto, deve 
presiedere l’Assemblea il Consigliere Anziano, direi escludiamo dal calcolo 
le signore, e quindi tra i presenti il Consigliere più anziano deve presiedere 
l’Assemblea. 
Propongo l’Assessore di Rho che invito a raggiungermi. Diciamo che 
questo è prevalentemente anche per il verbale e per gli aspetti formali, 
quindi non le scarichiamo nessuna responsabilità.  
 
L’assessore Luigi Negrini di Rho dichiarando la propria età risulta 
anagraficamente il delegato più anziano tra i presenti  e presiede la seduta. 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Allora approvazione del verbale della seduta del 5.03.2014 che do per letto. 
Qualcuno ha qualche indicazione, qualcosa da dire? Nessuno? Allora lo 
approviamo. 
Chi è d’accordo alzi la mano. 
Contrari? 
Astenuti? Essendo assenti. (Dall’aula si replica fuori campo voce) 
Non c’ero nemmeno io, e anche io sono portatore, come tutti noi di alcune 
deleghe. 
Grazie. Va bene, il 1° Punto lo diamo per concluso. 

 
Esito della votazione: 
 
Favorevoli: 17 voti (40,27 % delle quote) 
Comuni Bresso, Busto Garolfo, Cerro Maggiore, Cesate, Cusano Milanino, 
Garbagnate Milanese, Legnano, Novate Milanese, Paderno Dugnano, 
Parabiago, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, San Giorgio su Legnano, 
Senago. 
Contrari: nessuno 
Astenuti: 3 voti (10,94% delle quote) 
Comuni Rho, Solaro e Settimo Milanese.
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PUNTO N° 2 O.d.G.: COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CDA 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Punto n.2: Comunicazioni del Presidente. 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini 
 
Buona sera a tutti. Le Comunicazioni saranno molto brevi, un paio di 
informazioni. 
La prima riguarda il rapporto con la Provincia il famoso contenzioso che 
abbiamo aperto: non abbiamo ricevuto nessuna comunicazione, nessuno 
invito, nessuna convocazione e quindi abbiamo ripresentato la richiesta, 
questa volta solo come atto formale d’incontro senza citare i fatti, tenendo 
conto che, per quello che si sa, sono iniziate anche per loro le sedute di 
preparazione del Bilancio 2014 e quindi sarebbe il momento opportuno per 
avere qualche risposta. Informazione ufficiose ci dicono che qualcosa 
forse si sta muovendo in positivo rispetto ai sistemi, ma non abbiamo nulla 
di preciso, né in termini ufficiali né, ufficiosi. Analoga situazione con la 
Regione, quindi anche con la Regione abbiamo fatto partire una seconda 
richiesta e in questo caso si è fatto riferimento anche all’entrata in vigore 
della nuova Legge sulla soppressione delle Province. L’Assessore 
Cappellini sinora non ci riceveva in quanto riconosceva come unico 
interlocutore le Province, ora con la soppressione delle Province non 
essendo più queste gli interlocutori, dovrebbero incontrarci visto che  tutte 
le reti lombarde avevano dichiarato e richiesto di essere riconosciuti come 
interlocutori con la Regione e della Regione. 
Aspettiamo quindi una risposta. Ovviamente attraverso il notiziario 
“CSBNotizie” daremo le informazioni se ci saranno sviluppi. 
Per quanto riguarda l’attività approvata dall’Assemblea assieme al Bilancio 
di previsione 2014  sono in corso una serie di iniziative seguite da gruppi di 
lavoro istituiti per realizzare i  progetti. Oggi presentiamo in anteprima i 
materiali di due progetti in partenza: Artoteca e Campagna utente 
sostenitore. Speravo che ci fossero tanti Amministratori che potessero 
visionare le stampe e le grafiche d’arte che saranno oggetto del progetto.  
Ricordo che l’Artoteca funzionerà attraverso e in collegamento con la 
campagna di promozione “Tessera Sostenitore”, perché c’è la possibilità 
del prestito delle opere per coloro che fanno la “Tessera Sostenitore”, che 
ricordo che sarà di 10 Euro minimo. E’ qui presente il sig. Oppi Francesco 
della cooperativa il Raccolto, che può dare qualche spiegazione sulle 
opere, a cui darò la parola. Il collegamento tra l’Artoteca e la Campagna 
“Tessera sostenitore” lo vedete dal materiale che è stato prodotto e qui 
esposto. Qualcosa è stato consegnato e praticamente si è pronti per 
partire. 
Le azioni saranno tante e anche qui darò la parola al tecnico, il sig. Diego 
Longoni,  così vi racconterà brevissimamente quale è lo stato delle cose e 
lo sviluppo che si intende dare all’iniziativa. 



 4

Inizierei con l’Artoteca, prego. 
 
Francesco Oppi 
 
Oltre ad illustrare le stampe e le grafiche d’arte che saranno disponibili per 
il prestito, relaziona sulla cooperativa Il raccolto, fondata nel 1991,  e il suo 
impegno nel mondo dell’arte.  
 
Direttore – Gianni Stefanini 
 
Completo un attimo l’informazione allora. 
Le opere sono un 43/44 che sono riprodotte, sono disponibili in una decina 
di esemplari tutti numerati, firmati ciascuno, per ciascuna, quindi in questo 
momento noi abbiamo identificato una decina di Biblioteche che partono 
come luogo che ospita questa raccolta, una decina di Biblioteche che 
quindi avranno in dotazione ciascuna questa quarantina di opere, verranno 
tutte incorniciate e verranno esposte nelle Biblioteche. 
Quindi gli utenti potranno o direttamente dalla Biblioteca prenderli in 
prestito e portarle a casa oppure vedendole sull’OPAC potranno fare una 
richiesta di prestito interbibliotecario. Se un utente è di una Biblioteca che 
non è tra quelle che ospita l’iniziativa l’utente potrà però chiedere prestito 
l’opera che gli verrà consegnata con il prestito interbibliotecario. 
Stiamo acquistando un po’ di cartelle per il trasporto delle opere con il 
prestito interbibliotecario, quindi questo è il meccanismo, ed è un 
meccanismo in prestito come per i libri, le opere saranno in prestito un 
mese circa. 
Molte esperienze le prendiamo dal lavoro che ha fatto la Biblioteca di 
Cavriago, se vi capita, in Provincia di Reggio Emilia, di passare da 
Cavriago, hanno aperto una bella Biblioteca, molto grande, il Multiplo, che 
ospita e che ha lanciato, in Italia la prima praticamente, l’Artoteca, dico la 
prima in Italia perché all’estero invece è già molto diffuso il servizio di 
Artoteca. 
Noi siamo più grandi e quindi ci muoviamo con una dimensione molto più 
ampia e presumiamo anche con una visibilità più ampia. Grazie.   
 
Presidente CDA – Nerio Agostini 
Grazie chiedo a Longoni di presentare l’altra parte. 
Posso citare le Biblioteche che hanno comunque aderito?Sono: Lainate, 
Cormano, Paderno Dugnano, Cinisello, Bollate, Rho, Legnano, Canegrate, 
Pero, Vanzago. 
Ovviamente questi comuni hanno aderito adesso, poi possono aderire gli 
altri, prego. 
 
Diego Longoni  
 
Buona sera a tutti, sono Diego Longoni e rappresento il team che ha creato 
la nuova campagna “ + teca”. La campagna “+ teca” non è una campagna 
comunicativa facile in quanto si chiede ad una utenza che ha ricevuto, fino 
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ad oggi, delle prestazioni gratuite, di effettuare una donazione spontanea, 
questo perché? 
Perché la Biblioteca vuole diventare il centro culturale del territorio e allo 
stesso tempo vuole farsi conoscere da questi donatori non più 
semplicemente come dei meri utilizzatori del servizio ma vuole far fare loro 
un upgrade a portatori culturali sul territorio. 
È una campagna che si fonda, come potete vedere, su degli elementi molto 
semplici e soprattutto delle cromie “fluo”, una scelta ben precisa soprattutto 
lavorando in una Istituzione, in una realtà che ha fatto dell’invisibilità, fino 
ad oggi, il suo punto forte. Per riuscire ad ottenere queste donazioni, per 
riuscire a poter far comprendere a queste persone il valore di una 
donazione culturale bisogna mettere sotto i loro occhi, bisogna mettere loro 
in mano tutti i servizi e comunque tutte le qualità aggiuntive che la 
biblioteca può loro dare. 
La scelta di queste cromie, la scelta di questo impatto, molto forte serve 
fondamentalmente per far parlare della Biblioteca, nel bene o nel male. 
Da utilizzatore medio della Biblioteca so che la Biblioteca è legata a tutte 
altre tipologie di colore, tutte altre tipologie di grafica, tutte altre tipologie di 
campagna, questa potrebbe essere la prima campagna che fa parlare delle 
Biblioteca. 
Non sono certo io qua ad insegnarvi che parlarne bene o parlarne male, in 
questo momento, sia una cosa fondamentale data la sovrabbondanza di 
comunicazione a cui siamo esposti quotidianamente. 
Detto questo il materiale che avete ricevuto e che potete vedere è soltanto 
una piccola parte, abbiamo realizzato delle affissioni molto di impatto, dai 
colori molto forti, e questi semplici adesivi che vi abbiamo consegnato non 
sono delle bare ma sono semplicemente queste delle vetrofanie che 
verranno date ai negozi, quindi verranno applicate sulle vetrine, mentre 
questi sono semplicemente dei gadget che verranno date alle persone che 
faranno questa donazione e vorranno riconoscersi in questo progetto. 
Il progetto di porre la Biblioteca al centro del panorama culturale non è un 
progetto che passa naturalmente dietro poster e striscioni, stiamo infatti 
lavorando per stipulare delle Convenzioni che facciano in modo tale che 
una persona che entra e dona alla Biblioteca riceva innumerevoli servizi, 
agevolazioni, convenzioni sul territorio: musei, fiere, sagre, spazi espositivi, 
spazi anche commerciali, tutto questo è un lavoro lungo di affiliazione e di, 
appunto, sensibilizzazione culturale del territorio. 
Queste più croci, diciamo, è il concetto di TECA, perché parliamo di TECA? 
Perché forse Biblio è un po’ finito e forse la Biblioteca è di più, è veramente 
di più. 
Quindi la campagna avrà 3 step:  
- Avrà uno step, questo, molto forte che farà parlare, speriamo – finisco 
velocemente per non annoiare – questo step molto forte che riuscirà a far 
parlare, comunque riuscirà a portare questo tipo di cromia, questo tipo di 
impatto all’interno di spazi non abituati a questo tipo di cromia. 
- In una seconda fase, invece, metteremo in mostra tutte le qualità e le 
eccellenze presenti all’interno delle Biblioteche: gli spazi ristorativi legati 
alle Biblioteche, le Biblioteche che offrono servizi aggiuntivi, le Biblioteche 
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che sono una eccellenza a livello nazionale, come per esempio il FabLab di 
Cinisello. 
- Una terza fase, invece, mostrerà all’utenza quali sono le convenzioni e i 
vantaggi che questa utenza può avere nell’affiliarsi alla Biblioteca, siamo 
già ad una ventina di convenzioni con realtà importanti, come il Carroponte, 
come il Museo della Scienza e della Tecnica, come altri luoghi di 
eccellenza in Lombardia. 
Quindi è un percorso in divenire, ci auguriamo di non rovinare la sensibilità 
che ha l’utenza classica con una campagna di questo tipo e pensiamo di 
riuscirci dato che la fiducia che loro pongono nella Biblioteca non verrà mai 
messa in discussione, mentre con queste nuove forme di comunicazione 
così legate a tutti i social network, a un sito internet di impatto, e tutto 
questo, pensiamo possano attirare un nuovo pubblico di fascia di 
popolazione che non frequentano abitualmente la Biblioteca. Grazie.   
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Grazie. Se avete qualche domanda? Ecco. (Dall’aula si replica fuori campo 
voce)… 
 
Assessore di Novate– Gianpaolo Ricci 
  
…speriamo vengano capite anzitutto dagli operatori delle 33 biblioteche, 
che sono quelli a cui il pubblico poi si rivolgerà, nel bene e nel male. 
 
Direttore – Gianni Stefanini 
 
La questione ha degli aspetti di complessità, sicuramente stiamo 
programmando un lavoro su tutti gli operatori di Biblioteca, abbiamo 
programmato 6 giornate di incontro per tutti gli operatori, dico 6 perché le 
collochiamo nelle aree che caratterizzano il nostro territorio: Nord Milano, 
Centro e Alto Milanese. Quindi facciamo due incontri per ogni zona, due 
incontri per evitare che una Biblioteca chiuda, soprattutto quelle che ha più 
di una persona, quando ha una persona, non si può dividere, ma quando 
c’è più di una persona, in modo che le persone possono andare metà una 
volta e metà l’altra. 
Avremmo dovuto partire la settimana prossima, ma abbiamo deciso di far 
slittare di una settimana perché vogliamo cogliere l’occasione per riempire 
di contenuti e provare a raccontare a tutti gli operatori che cosa è di più la 
Biblioteca. 
Tutti i servizi nuovi che si stanno affacciando che non sempre sono presenti 
anche agli operatori al banco. 
Quindi sarà anche una operazione, uno sforzo non solo di informazione ma 
di coinvolgimento che è l’aspetto principale. 
C’è però un’altra questione un po’ da tener conto: quanta gente viene in 
Biblioteca e a chi parliamo? 
Allora noi parliamo ad un territorio di 770.000 abitanti, di questi 100.000 
sono iscritti alle Biblioteche, 90.000, di questi 90.000 la metà viene una 
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volta all’anno in maniera casuale in Biblioteca, quindi 45.000, gli altri 
40/45.000 si distribuiscono con una frequenza che va da una volta al giorno 
per gli studenti a una volta alla settimana, quindi i frequentatori normali 
delle Biblioteche possono essere stimati circa in 30.000 soggetti del nostro 
territorio. 
Sono numeri, non sono elevatissimi, però sono numeri sui quali 
dobbiamo… quindi il rapporto si giocherà in Biblioteca prevalentemente con 
30.000 persone. 
Il data base che il sistema possiede di persone che si sono iscritte, nel 
tempo, in Biblioteca conta 300.000 nominativi, quindi noi svilupperemo 
un’azione, prima sul territorio in generale, quindi 700.000 utenti che li 
stiamo invitando a sostenere le proprie Biblioteche ma poi parleremo in 
maniera particolare a 300.000 persone che hanno usato in passato la 
Biblioteca e che da tutte le indagini che abbiamo fatto, abbiamo rilevato che 
hanno sempre dichiarato in tutte le indagini, un grande livello di 
soddisfazione nell’uso dei servizi, per chiedere loro anche in nome degli 
utilizzi passati di sostenere la loro Biblioteca. 
Però non possiamo pensare ragionevolmente di trasportarli tutti in 
Biblioteca, spesso succede che un utente che riceve un cittadino, una 
persona che riceve una stimolazione sarebbe anche disponibile a pagare 
se potesse farle immediatamente in quel momento lì, allora lo potrà fare per 
chi userà la carta di credito, chi userà i sistemi di pagamento on line lo 
potrà fare, però, anche qui, statistiche, dati alla mano, ci dicono che più del 
30% delle persone non usa questi mezzi di pagamento. 
Quindi stiamo costruendo una serie di convenzioni, di accordi con un 
numero che va da 3 a 500 operatori commerciali del territorio, quindi 
vogliamo entrare ed è uno sforzo enorme, in contatto da 3 a 500 operatori 
commerciali: le cartolerie, edicole, tabaccherie, bar eventualmente che 
metteranno in distribuzione la tessera. 
L’idea qual è? All’utente che andremo a sollecitare diremo: Se vuoi 
sostenere la Biblioteca ti basta quando vai a prendere il giornale, quando 
vai al bar, quando scendi giù in strada, in uno dei primi negozi, attività 
commerciali puoi comprare direttamente il ticket senza bisogno di venire in 
Biblioteca, poi se vieni in Biblioteca ti facciamo vedere molto altro, ti 
facciamo vedere le opere, però se vuoi sostenerla lo puoi fare subito. 
Questo è un po’ il meccanismo che vogliamo attivare. 
L’acquisto di ticket che vengono attivati e il rapporto commerciale,  si gioca 
con il commerciante che vende il ticket,  allora, salvo casi specifici dove la 
cosa la possiamo organizzare, se si andrà in Biblioteca si avranno le 
informazioni sul posto più vicino alla Biblioteca. Mi viene in mente Cinisello 
il bar che ha dentro, compra lì il ticket, poi ti presenti al banco e te lo 
attivano. 
Adesso il meccanismo evita che il bibliotecario raccolga dei soldi, in questo 
momento, evita, salvo che la Biblioteca, il Bibliotecario dica: Sì, sono 
disponibile, voglio raccogliere, mi organizzo e non ci sono problemi. 
Abbiamo verificato con il dottor Cremascoli, il nostro commercialista, il 
meccanismo fiscale che sta dietro. E’ meccanismo abbastanza semplificato 
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che è esente da IVA, non so se lo dico nella maniera corretta ed invito il  
dottor Cremascoli, e ritiene, a precisare qual’è  il meccanismo fiscale. 
 
Assessore di Novate– Gianpaolo Ricci 
 
Lo dicevo solo perché ovviamente, d’accordo che ci siano tutti questi centri 
acquisto facilitati, ma è naturale che poi l’utente che viene colpito dalla 
campagna, vada dalla bibliotecaria a dire va bene lo voglio fare. 
Quindi la prima domanda che mi hanno fatto le mie bibliotecarie è stata 
proprio questa, ma allora noi cosa facciamo? Incassiamo, no incassiamo, 
diamo la tessera poi il pagamento lo fa da un’altra parte?  
Poi va bene se ci sono le giornate di aggiornamento penso che questo sia 
poi chiarito.  
 
Assessore di Legnano– Francesca Raimondi 
 
Volevo chiedere se sono previste delle conferenze stampa di lancio della 
campagna, una o più, e appunto se è possibile anche attivare con gli uffici 
stampa di ciascun Comune una comunicazione che raggiunga anche 
proprio tutti i vari media di ogni Comune. 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini 
 
Sì, la logica dei 3 territori viene ripresa anche attraverso le conferenze 
stampa, per cui nel mese di giugno, quindi passato il 25 che comporta altri 
impegni, attiveremo questi incontri in 3 punti dei 3 territori. superando 
quello che era l’unicità proprio perché bisogna arrivare il più vicino possibile 
ai cittadini.  
Un’ultima comunicazione riguarda una preoccupazione forte che abbiamo, 
perché gli Amministratori nell’ Assemblea precedente hanno approvato il 
Piano di Finanziamento di tutte le attività e del Consorzio e si sono 
impegnati con il versamento delle quote ripartite: nel primo trimestre è una 
quota, nel secondo un’altra quota. 
Alla data odierna risulta che più del 50% degli Enti non ha versato nulla. 
Io lo comunico all’Assemblea e poi come CdA valuteremo che azioni 
informative e quant’altro da fare, perché così non può reggere la 
situazione. 
Ci tenevo a precisarlo, non intendo fare nomi, per cui non fatemi domande 
adesso chi ha pagato chi no, però ovviamente ciascuno sa in quale 
situazione si trova. 
Sappiamo anche che ci sono le difficoltà rispetto al Bilancio che ogni Ente 
sta faticosamente approvando, ma bisognerebbe anche fare lo sforzo, da 
parte degli Amministratori, di comunicare con i Funzionari per dire che 
questo è un pagamento unico e prescinde dall’approvazione del Bilancio, la 
legge è molto chiara. 
Quindi qui bisogna solo agire, non è che poi i fornitori piuttosto che i 
dipendenti aspettano 6/7 mesi per ricevere lo stipendio o il pagamento di 
quanto dovuto. 
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Termino la comunicazione e grazie dell’attenzione. 
   
Entrano alle ore 19.06 gli assessori Giuseppe Augurusa di Arese e Luca Grezzi  
di Cinisello Balsamo i Comuni diventano 21 pari al 76,87% delle quote. 
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PUNTO N° 3 O.d.G.: BILANCIO CONSUNTIVO 2013 E RELATIVI 
ALLEGATI 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Passiamo al 3° Punto: Approvazione Bilancio Consuntivo 2013 e relativi 
Allegati. 
Se qualcuno deve? Prego. 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini  
 
Bene, penso che tutti abbiano visto il Bilancio, abbiano potuto esaminare le 
varie voci, a me spetta, ovviamente leggere la parte relativa a quanto 
stabilito e approvato dal CdA. 
Il dato relativo, complessivo, l’avete letto ed è stato anche comunicato, 
quindi ritengo, che se poi ci sono domande dopo la relazione dei Revisori 
dei Conti, debbano essere fatte a livello tecnico. 
L’esercizio 2013 rappresenta un Bilancio gestito dal Consiglio di 
Amministrazione, reso nuovamente operativo dall’8 maggio, dopo oltre due 
mesi di paralisi dovuta alle dimissioni del Presidente, del Vice Presidente 
presentate il 28 febbraio. 
La turbolenza istituzionale segnalata lo scorso anno in occasione del 
Bilancio Consuntivo 2012 ha coinvolto una parte significativa fino al mese 
di maggio del 2013. 
Tale difficoltà si è ulteriormente accentuata anche a causa della necessità 
di affrontare una gestione privati dalle risorse provinciali, improvvisamente 
tagliate alla fine del 2012 e non più disponibili per il Bilancio del 2013. 
Il CdA ha operato in coerenza con le strategie e gli obiettivi fissati ormai da 
tempo dall’Assemblea, in particolare come i numeri dimostrano sono state 
portate avanti politiche di sviluppo orientate a fornire sempre migliori servizi 
alle Biblioteche e sempre più avanzate possibilità di utilizzo agli utenti. 
Il processo di maggiore impegno che ha coinvolto il CdA è stato senz’altro il 
dibattito apertosi fra tutte le componenti del sistema: Amministratori, 
Funzionari, Bibliotecari, sulle strategie di sostenibilità che il CSBNO 
avrebbe dovuto e potuto perseguire per continuare ad erogare i servizi 
mantenendo in equilibrio i conti. 
Il risultato che viene qui presentato è senza dubbio lusinghiero perché, oltre 
a presentare un utile di 69.000 Euro, realizza una manovra di tutela dei 
rischi con la creazione di un Fondo Rischi di 88.549 Euro per proteggere il 
Consorzio dei rischi di una soccombenza nella causa intentata al TAR 
contro la Provincia di Milano, per ulteriore, e ancora una volta improvviso 
taglio dei contributi questa volta di quelli regionali. 
La Provincia di Milano avrebbe dovuto erogare al CSBNO 136.642,00 euro 
di contributi provenienti dal Finanziamento della Regione Lombardia sulla 
Legge Regionale 81/85, contributi regolarmente pervenuti alla Provincia di 
Milano, invece con una decisione assunta alla fine di dicembre ha erogato 
solo 48.092,00 euro. 
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Qui è necessaria una precisazione, rispetto alla voce che sempre stata 
comunicata di 38.000,00 euro, il complessivo di 48.000,00 comprende 
anche due progetti finanziati in aggiunta ai 38 mila, quindi il totale è 48 
mila. 
Come è noto a tutti i consorziati, per le diverse iniziative pubbliche 
intraprese dal CdA sulla questione, la Provincia di Milano è stata citata in 
giudizio dal Consorzio di fronte al TAR della Lombardia affinché il 
contributo regionale venga riconosciuto e liquidato. 
Per tale ragione il CdA ha deciso di iscrivere a Bilancio tutto l’importo, che 
sarebbe spettato al Consorzio, dal contributo regionale. 
Al fine però di tutelare i futuri Bilanci e accogliendo le indicazioni del 
collegio dei Revisori, è stato creato un Fondo Rischi che possa assorbire la 
perdita nel caso in cui il CSBNO soccombesse nel giudizio al TAR. 
Il Bilancio è maggiormente positivo perché oltre alla creazione del Fondo 
Rischi, all’accantonamento quindi di risorse per tale scopo ha segnato un 
utile di oltre 69.000,00 euro.    
Il risultato si è reso possibile per l’incrociarsi di alcune situazioni, cautele di 
gestione, che possiamo così sintetizzare: 
- Processi di cambiamento previsti nel Bilancio di Previsione 2013 e non 
realizzati per il ritardo istituzionale verificatosi lo scorso anno, esattamente 
15.000,00 euro per il passaggio a Federculture di alcuni Funzionari, 
processo non realizzato, o meglio, rinviato a momenti più adatti. 
- 21.000,00 euro per una figura di sostegno della nuova struttura 
organizzativa, processo rinviato per lo scivolamento delle modifiche alla 
struttura organizzativa realizzate solo alla fine dell’anno. 
- Migliori risultati gestionali con il passaggio della gestione dell’Ufficio 
Tecnico ad una struttura esterna, sono stati conclusi alcuni processi di 
fornitura di servizi informatici a Biblioteche, ad Enti interni ed esterni al 
Consorzio, tale processo ha comportato un aumento di fatturato non 
previsto, quindi nel Preventivo, di circa 50.000,00 euro. 
- Operazioni straordinarie una tantum, quindi ovviamente non ripetibili: 
- Rivalutazione degli ammortamenti con risparmio di circa 30.000,00 euro. 
- Accordo con il Direttore con la rinuncia definitiva ai suoi premi pregressi 
dal 2000/2007 per circa 35.000,00 euro. 
Queste operazioni hanno consentito sia la creazione di un Fondo Rischi 
che la chiusura in positivo del Bilancio, mettendo, per altro, cosa molto 
importante, i Comuni e il Consorzio a riparo dagli effetti della Legge di 
Stabilità che prevede, per il Patto di Stabilità delle società controllate, 
operazioni di accantonamento nei casi in cui i risultati medi dei 3 anni 
precedenti risultassero in perdita. 
Chiudiamo quindi questo esercizio con la consapevolezza di aver 
continuato ad operare positivamente nell’esclusivo interesse del CSBNO, di 
avere assicurato ai Comuni aderenti servizi di qualità a costi estremamente 
contenuti e di aver posto le premesse per il perseguimento di ulteriori 
positivi traguardi. 
L’elemento problematico è rappresentato dalla carenza di liquidità e dalla 
necessità di esperire sempre nuove strade per il reperimento di risorse 
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aggiuntive senza gravare sui Comuni – e questo è tutto il processo che poi 
tutti assieme abbiamo approvato per il 2014-  
Un impegno che è lungi dal rappresentare un onere crediamo costituisca 
uno stimolo per fare del CSBNO una struttura ancora più solida e duratura.  
Segue tutta la parte di illustrazione del Bilancio.   
 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
 Penso che competa ai Revisori l’illustrazione della Relazione. Grazie. 
 
Presidente Collegio dei Revisori – Carlo Alberto Nebuloni 
 
Buona sera a tutti. Sarò breve comunque nell’illustrazione della Relazione, 
non la leggerò tutta come abbiamo sempre fatto anche negli altri anni in 
quanto comunque è a disposizione di tutti nella lettura. 
Volevo solo evidenziare appunto l’unico aspetto che tra l’altro il Presidente 
ha già ampiamente illustrato che era quello dell’accantonamento al fondo 
Rischi che era l’unico vero rilievo fatto su questo Bilancio in quanto appunto 
si prevedeva in Bilancio un ricavo che in realtà, per via del contenzioso, 
non è così certo, quindi tecnicamente da dover creare un accantonamento 
nel Fondo Rischi per prudenza nella raccolta dei numeri, 
Detto questo l’unico rilievo era questo, il CdA ha accolto il nostro rilievo in 
toto, il collegio non rileva nessun motivo ostativo nell’approvazione del 
Bilancio di esercizio. 
Poi se ci sono delle domande o dei rilievi siamo a disposizione sia io che il 
collegio, per il resto, il Bilancio, per noi, può essere approvato. 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Grazie. Qualche intervento sul Bilancio? Prego. 
 
Assessore di Legnano– Francesca Raimondi 
 
Non so se è fuori tema, però se possiamo avere un aggiornamento sull’iter 
del giudizio contro la Provincia. 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini  
 
Siamo tutti in attesa delle convocazioni, non c’è un aggiornamento, voi 
sapete che l’iter presso i TAR non hanno tempi prestabiliti.  
 
Direttore – Gianni Stefanini 
 
Era stato depositato entro 60 giorni, credo, dalla notifica della concessione 
del finanziamento, quindi entro febbraio, adesso la data precisa non ce l’ho. 
L’avvocato ha fatto nel frattempo l’accesso agli atti in Regione per avere la 
prova provata che la Regione ha trasferito le risorse alla Provincia, quindi 
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ha fatto il processo di accesso agli atti. (Dall’aula si replica fuori campo 
voce) 10 giorni fa ha fatto l’accesso. (Dall’aula si replica fuori campo voce) 
No, non c’è risposta. 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Se mi è concesso i tempi del TAR saranno tali per cui non ci sarà più la 
Provincia quando poi ci diranno qualcosa, (Dall’aula si replica fuori campo 
voce) 31 dicembre 2014. 
Chi di voi, questa mattina ha potuto, come me, andare alla Conferenza 
sull’Area Metropolitana, avrà avuto un po’ di notizie su cosa succederà 
nella Provincia.  
Nessun intervento? Possiamo votarlo? 
Allora chi è favorevole al Bilancio alzi la mano. 
Contrari? 
Astenuti? 
Approvato all’unanimità. 
 
Esito della votazione: 
 
Favorevoli: 21 voti (76,87 % delle quote) 
Comuni Arese, Bresso, Busto Garolfo, Cerro Maggiore, Cesate, Cinisello 
Balsamo, Cormano, Cusano Milanino, Garbagnate Milanese, Legnano, Novate 
Milanese, Paderno Dugnano, Parabiago, Pogliano Milanese, Pregnana 
Milanese, Rho, San Giorgio su Legnano, Senago, Sesto San Giovanni, Settimo 
Milanese, Solaro. 
Contrari: nessuno 
Astenuti: nessuno 
 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Se nessuno ha qualche varie ed eventuali possiamo considerare chiusa 
questa seduta. (Dall’aula si replica fuori campo voce) Prego. 
 
Assessore di Arese– Giuseppe Augurusa 
 
Chiedendo scusa per il ritardo, ma tanto ormai è andata, volevo, se era 
possibile, un aggiornamento su un’altra questione, nel senso che 
nell’ultima, credo, Assemblea era stata posta la questione, o forse in quella 
precedente, della verifica del consolidamento degli organici del Consorzio 
in rapporto al consolidamento delle strutture degli Enti comunali. 
Siccome in fase, e qui ricordo il Presidente Agostini aveva detto che forse 
su questo c’era una verifica dal punto di vista legale, proprio per come 
leggere il consolidamento dei dipendenti del Consorzio in rapporto al 
consolidamento degli Enti Comunali, ricordo che il tema era: fermo 
restando la normativa su delle partecipate sul consolidamento, la questione 
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della deroga possibile sugli Enti di promozione culturale e sociale, non so 
se questa verifica è stata fatta. Grazie.    
 
Presidente CDA – Nerio Agostini  
 
Sì, la verifica fatta sul Piano legale che conferma che la procedura prevede 
su richiesta la deroga eventuale. 
Richiesta che il CSBNO non ha fatto e intende non fare perché intende 
mantenere la struttura che attualmente è consolidata e che, secondo le 
valutazioni, permette la gestione. 
Questo per quanto riguarda i servizi che vengono forniti direttamente in 
quanto soci a tutti gli Enti, questo rimane, invece, libero e non ha vincoli per 
quanto riguarda invece la fornitura di servizi a richiesta perché quelli sono 
pagati direttamente e allora anche il personale, in quel caso, è pagato e 
quindi non deve ricadere sui costi generali del Consorzio. 
Questo sforzo che si sta facendo è proprio per distinguere il più possibile, 
oltre che lo preveda anche la Legge. 
Siccome abbiamo previsto una Assemblea di verifica in autunno, rispetto 
all’andamento del Bilancio, se non reggeremo ci saranno situazioni di 
richiesta lo valuteremo. 
Scusate, come informazione completa, il meccanismo è alquanto 
complesso oltre tutto perché dovrebbero deliberare tutti i soci per cui si 
deve fare solo nel momento in cui non c’è altra strada (Dall’aula si replica 
fuori campo voce) singolarmente, non in Assemblea ma nelle proprie 
amministrazioni. 
 
Presidente della seduta – Luigi Negrini 
 
Chi di noi lavora in Comune lo sa. 
Possiamo considerare sciolta la seduta, grazie a tutti, buona serata. 
 
Presidente CDA – Nerio Agostini  
 
Grazie a tutti. Mi raccomando quello che vi ho detto. Di pagarci. 
 
 
La seduta viene chiusa alle 20.20 
 

 


